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4 SPECIALE LIBRI GIOVEDÌ
19 DICEMBRE 2024

ROMANZO TRA LA VAL DI SUSA E IL CENTRO DI TORINO

Una baita nascosta tra i boschi,
un viaggio nella fragilità dell’uomo

PERRONE EDITORE IL ROMANZO DI TIZIANA ANGILLETTA

In quel piccolo paese di montagna
dove s’insinuano gli arancioni

BUENDIA BOOKS IL TERZO ROMANZO DI CRISTINA CONVERSO

A radici nude, intenti a difendere
le bellezze naturali del territorio

“A radici nude” è il nuovo
romanzo, il terzo della serie,
della scrittrice, torinese di
nascita ma valsusina di ado-
zione, Cristina Converso.
Dottoressa forestale, la na-
tura e l’ambiente in generale
oltre a costituire il tema di
diverse pubblicazioni scien-
tifico-divulgative da lei pro-
dotte, risulta essere sempre
al centro della sua attività
letteraria. Infatti sia “La fo-
resta fossile” che “Testimo-
ni silenziosi”, i suoi prece-
denti lavori sempre pubbli-

cati da Buendia Books, trat-
tano del rapporto tra l’uomo
e l’ambiente che ci circonda.
La sua ultima fatica può es-
sere definita come un ro-
manzo ambientalista, dove
protagoniste sono tre vite,
quelle di Mia, Sergio ed Em-
ma, in una storia ambientata
in Valle di Susa, nella quale i
personaggi sono impegnati a
difendere ancora una volta le
bellezze naturali del territo-
rio, come ad esempio l’Orri-
do di Chianocco, minacciato
da un presunto progresso

che cela l’ennesima specula-
zione che ha come unico sco-
po il prevalere dell’uo m o
sulla natura. Insomma, la
tutela del territorio è il filo
conduttore del nuovo lavoro
di Converso, che si presenta
ai lettori attraverso una sto-
ria dal ritmo serrato e come
hanno scritto i critici, “c a-
denzato e affascinante come
la voce di un tamburo scia-
manico”. “A radici nude” ha
vinto il Premio Pannunzio
2024. Converso si conferma
pertanto come una delle voci

migliori della panorama let-
terario piemontese.
Cristina Converso, “A radici
n u d e”. Buendia Books,204
pagine, 16 euro

SUSALIBRI IN USCITA, DI GIANNI OLIVA

Piemonte Medievale
“Storia del Piemonte Me-

dievale” (144 pagine, 10,90 eu-
ro) è l’ultimo lavoro dello stori-
co Gianni Oliva per la collana
Storia a Nord Ovest di SusaLibri.
Un viaggio dai primi vescovi
cristiani alla nascita dei princi-
pati quattrocenteschi, passan-
do attraverso le invasioni bar-
bariche, le lotte tra Longobardi
e Franchi, le minacce dei Sara-
ceni, le stagioni convulse del-
l’anarchia feudale, gli inter-
venti di Federico Barbarossa,
l’esperienza dei Templari, l’af -
fermazione dei Liberi Comuni:
un millennio di storia piemon-
tese, dal IV al XIV secolo, nel

quale le vicende regionali riflet-
tono i grandi scenari dell’Euro -
pa cristiana. Il volume rico-
struisce con rigore scientifico e
semplicità narrativa un percor-
so tanto carico di suggestione
quanto ancora poco conosciu-
to.
Il Medioevo è stato demonizza-
to come età oscurantista dal-
l’Illuminismo ed esaltato come
stagione mitica dal Romantici-
smo. In realtà, esso è stato l’uno
e l’altro insieme: un’epoca ricca
di contrasti e di turbolenze, ma
anche di originalità e di energia,
in cui andò definendosi il nuovo
Occidente romano-cristiano.

Trapani, Torino, una bai-
ta come potrebbero essere
tante, una baita nei boschi,
la Valle di Susa, Chiomonte,
il Rocciamelone, la Sacra.
Un intreccio di vite e di sto-
rie per le quali ben si adatta
il sottotitolo “Dove tutto
può accadere”. Sì, perchè il
lettore che si appresta ad
affrontare le pagine di “Ol-
tre l’autunno” (231 pagine,
16 euro) si rende ben presto
conto che davvero tutto può
accadere e per questo la let-
tura non può che scorrere
veloce in attesa di cosa ac-
cadrà alla pagina dopo e per
questo è quanto mai difficile
presentare l’opera senza
cadere nel rischio di antici-
pare qualche particolare.
L’autrice è Marinella Bar-
bero, classe 1961 di Villa-
franca Piemonte, oggi vive a
Cumiana. Attualmente in
pensione si dedica alla
scrittura partecipando e
vincendo diversi premi let-
terari - nel 2023 primo po-
sto al Concorso Città di Ri-
voli con il racconto “La sot-
tile fragranza del glicine” -
e questo ultimo volume edi-
to un mese fa da Pathos edi-
zioni ne rivela la capacità di
alternare situazioni di s u-
spence a descrizioni minu-
ziose di paesaggi. Si passa
così da un “prese il cellulare
e compose il numero senza
neppure sapere che cosa a-

vesse detto” a chiusura di
un capitolo a “Il massiccio
dell’Ambin si stagliava nel
cielo azzurro (...) La frazio-
ne di Ramats, situata a circa
mille metri sul livello del
mare, vantava qualche abi-
tante in più durante la sta-
gione estiva, ma dall’a u-
tunno alla primavera i resi-
denti stabili erano davvero
pochi”, in apertura del ca-
pitolo successivo.
Ecco dunque che nel Bosco
di Rama, negli ambienti
rappresentati con minuzia,
ma senza pedanteria, i per-
sonaggi di questo romanzo
trovano risposte a molte
delle loro domande. C’è la
scelta scellerata di Fiodor,
l’inconsapevole ricerca di

E l v i r a ,  i l  t e r r o r e n e l l o
sguardo di Anna, la ferocia
di Manlio e l’arguzia di Tony
che danno vita a una trama
non priva di sorprese, men-
tre l’intrigo si aggroviglia al
mistero di una leggenda
v a l s u s i n a . F r a  T o r i n o ,
splendente della sua storia e
della sua «magia» focaliz-
zata sulla imponente chiesa
della Gran Madre, e Trapa-
ni, dove l’azzurro del mare
fa l’occhiolino nei vicoli bui,
i destini dei protagonisti
sono infatti destinati a mu-
tare radicalmente.
Senza nulla di più svelare
sulla trama e sull’intreccio
tra i vari colpi di scena che si
susseguono, il viaggio che si
compie è anche quello nella
complessità delle dinami-
che interiori dei diversi per-
sonaggi a partire dal prota-
gonista, come si intuisce
subito da quello che viene
detto di lui nel primo capi-
tolo, quando ancora non si
coglie quale sarà il suo de-
stino.
“D’altra parte la sua vita,
sin dal principio si era rive-
lata alquanto complicata. A
cominciare dal suo nome a-
struso che nessuno dalle sue
parti riusciva mai a pronun-
ciare in modo decente. Fio,
Fiodo, ecc, mancava solo
Fido per calarsi nei panni di
un cane”.

L.V

“Il paese arancione”, edi-
to da Giulio Perrone Editore
nella collana Affiori è il nuo-
vo romanzo della scrittrice
valsusina Tiziana Angilletta,
giunta alla sua seconda pro-
va letteraria, dopo il fortu-
nato esordio datato 2017 con
“Ernesto e Bondìo”, edito da
Giovane Holden Edizioni.
Angilletta, già frequentatrice
dei corsi della scuola di scrit-
tura torinese aperta da Ales-
sandro Baricco, questa volta
ci porta nel paese di Volas, un
piccolo centro di montagna
che ha subito, nel corso di al-
cuni decenni, una radicale
trasformazione, passando
da realtà prettamente dedita
all’agricoltura, allo status di
località turistica, particolar-
mente votata ad accogliere i
praticanti degli sport inver-
nali. Quello che è successo
all’antico villaggio è il risul-
tato della vendita, da parte
dei proprietari, di tutti quegli
appezzamenti di terreno a-
datti a divenire piste da sci.
Così, intere famiglie hanno
lucrato, barattando la terra
in nome di un effimero be-
nessere. In questo nuovo
scenario creato dalla specu-
lazione, si muovono perso-
naggi più o meno tormentati,
con storie anche piuttosto
differenti e destinate ad in-
crociarsi tra le strette vie e le
nuove case di Volas. Uno dei
protagonisti-chiave della

storia è Michelino, un emi-
grante che partito alla ricer-
ca di fortuna, è tornato al pa-
se natio trovandolo profon-
damente cambiato rispetto
al ricordo che ne aveva lui, o-
ra ridotto a corpo estraneo in
quella che un tempo era casa
sua. Intanto gli abitanti di
Volas, appagati dalla nuova
ricchezza, ma anche divisi
tra chi si è rivelato più scaltro
e chi meno, completamente
dimenticatisi di tutelare la
bellezza della semplice vita
di montagna, a contatto con
la natura e ritmata soltanto
dal l’avvicendarsi delle sta-
gioni, sono ormai cotti a
puntino per essere invasi e
colonizzati da una sorta di
setta, quella degli Arancioni,

che utilizza come cavallo di
Troia un certo Florentino, un
immobiliarista destinato a
cambiare il volto del paese,
rendendolo pian piano sem-
pre più adatto a divenire casa
e tempio della strana ed insi-
diosa congrega. E’ possibile
riscontrare alcuni similitu-
dini tra la situazione di Volas
e quella della Valle di Susa,
terra di conquista da parte di
invasori esterni? Forse. Qui,
però, a differenza del paese
narrato nel libro, c’è stata u-
na comunità in grado di rea-
gire. Ci si potrà domandare
se anche a Volas ci sarà qual-
cuno in grado di opporsi a
questa sorta di colonizzazio-
ne. Il romanzo, pertanto, si
rivela anche un apologo su
come la manipolazione pos-
sa fare breccia nei vuoti la-
sciati da comunità distratte
dalla facile ricchezza. Azzec-
cata anche la metafora, che
ricorre più volte, tra la vita
degli insetti e quella dei per-
sonaggi. La scrittura di An-
gilletta si afferma come ma-
tura e capace di trascinare il
lettore nel vortice degli e-
venti che si intrecciano in
queste pagine. Una storia, di
questi tempi, estremamente
rappresentativa.
Tiziana Angilletta “Il paese
a ra n c io n e”Affiori- Perrone
editore, 247 pagine, 20 eu-
ro.

Giorgio Brezzo

PREFAZIONE DI DON CIOTTI DI EFFATÀ

Pier Giorgio Frassati
e i suoi sentieri

PADRE BEPPE GIUNTI VOLUME CON TOMASETTO, DOCUMENTARISTA

Le provocazioni del Vangelo
per “rovesciare” il mondo

«Pier Giorgio Frassati e i
suoi sentieri», scritto da Anto-
nello Sica e pubblicato da Effa-
tà Editrice, racconta la storia
dei Sentieri Frassati presenti
in Italia. In ogni regione e pro-
vincia autonoma, infatti, è in-
titolato al giovane prossimo
santo e alpinista un sentiero di
particolare interesse naturali-
stico, storico e religioso, gra-
zie all’iniziativa delle associa-
zioni scoutistiche, tra cui l’A-
gesci, e di quelle che lo ebbero
come socio, quali il Club Alpino
Italiano, la Giovane Monta-
gna, l’Azione Cattolica Italia-
na e la Federazione Universi-
taria Cattolica Italiana. Il libro
è completato dalle schede tec-
niche dei sentieri e dalla prefa-
zione di don Luigi Ciotti. Un
volume che richiama la pas-

sione del prossimo Santo per le
montagne, coltivata anche in
Valle di Susa.

Irene Masserano

Due voci, due sensibilità dif-
ferenti, tanti stimoli per la ri-
flessione e l’a pp r o f o n d i m e n t o
di passi del Vangelo. Un testo
per credenti e non, perchè negli
autori - padre Beppe Giunti e
Andrea Tomasetto - c’è uno
stile comunicativo che allarga
gli orizzonti. Che parla anche a
chi è più lontano dalla fede ma
condivide il desiderio di vivere
- ma anche di agire concreta-
mente - per realizzare un
mondo abitato da pace e giusti-
zia, un mondo che sembra “ro -
v e sc i a to ” rispetto a quello at-
tuale. “Il mondo rovesciato di
Gesù”, edito dal Messaggero di
Padova, nasce dal cammino dei
Sabati del Silenzio, ritiri men-
sili francescani che si svolgono
da anni a Susa con la partecipa-
zione di Padre Giunti. Alla sua

“voce”, nel volume, si affianca
quella di Tomasetto, docu-
mentarista, persona dallo
sguardo dunque allenato a fer-
marsi a guardare per cogliere il
significato delle cose, per trar-
re dalle storie la luce che può il-
luminare. Insieme toccano 13
temi esistenziali con i quali nel
corso della vita prima o poi ci si
misura. Ad introdurre le due
voci, la Parola - il testo evange-
lico - che presenta la situazione
in cui Gesù propone un “inve -
ce” diverso dalla soluzione,
da ll ’atteggiamento più como-
do, più scontato, più opportu-
nista. Filo rosso tra i vari pas-
saggi un richiamo anche ad un
approccio con Dio “ro v e sc i a-
to ” forse rispetto a tanti pre-
giudizi che si hanno: un rap-
porto radicato nella misericor-

dia, nell’accettazione delle
fragilità, in una vicinanza al-
l’uomo che non è giudizio o
condanna, ma abbraccio. “Voi
siete in colpa verso Dio e Lui vi
cerca, lasciando da parte qual-
che celebrazione sacra per ri-
conciliarvi, riabbracciarvi. Ar-
rendetevi, abbandonatevi, la-
sciatevi (rinconciliare ndr)”
scrive padre Giunti nel primo
capitolo, ma via via scorrendo
le pagine si possono cogliere
tanti analoghi richiami perchè
applicando le logiche evange-
liche si ritrova se stessi e ci si ri-
trova in funzione di un Gesù
“che si è fatto vittima per noi”,
di un Dio “che non ci impicca al
nostro passato”. Anzi, così si
guarda al futuro con la pro-
spettiva di una felicità e realiz-
zazione che si scopre proprio

nel “rovesciare il mondo” .
“Guardare al nostro mondo -
conclude Tomasetto - con la
consapevolezza della sua mi-
seria-nella grandezza e gran-
dezza-nella miseria, viverlo a
partire dalla coscienza di esse-
re Uomini, cioè ‘nè angeli nè
bestie’ sia il nostro passo verso
la beatitudine terrena”.

Federica Bello


